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sizioni penali relative al contrabbando, anziché essere 

inserite nel corpo della legge, costituissero un allegato 

a parte, come è stato fatto per altre disposizioni spe-

ciali. Le ragioni che hanno dettato questa mia propo-

sta non ho bisogno di discuterle lungamente ; ripeto, 

furono ragioni di convenienza, perchè non mi pare che 

sia decoroso porre nelle mani dei magistrati una legge 

che è tutta d'indole finanziaria, perchè applichino poi 

le disposizioni penali di questa legge. Se la Commis-

sione accetta la mia proposta, io non ho altro da ag-

giungere. 

RATTAZZI. La Commissione si rimette al parere della 

Camera sull'opportunità di questa proposta. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La proposta dell'o-

norevole Puccioni di staccare questa parte dalla legge 

generale dei provvedimenti finanziari e farne una legge 

speciale sul contrabbando mi pare ragionevole, e me-

rita di essere accolta dalla Camera. 

PRESIDENTE. Dunque metto ai voti la prima proposta 

del deputato Puccioni, la quale consiste nel formare un 

allegato delle disposizioni contenute nel capo terzo del 

titolo quarto della legge, relativo al contrabbando. 

PUCCIONI. Permetta signor presidente. Io non credo 

che ancora sia giunto il momento di votare l'articolo 

che ho proposto. Io crederei opportuno di restringerci 

a stabilire la massima. 

PRESIDENTE. Perdoni, si può votare l'articolo riser-

vando la discussione sugli emendamenti proposti ai 

vari articoli. 

PUCCIONI. Va bene. 

PRESIDENTE. Dunque l'articolo è questo : 

« Sono approvate le disposizioni penali sul contrab-

bando pei dazi di confine e per le privative, contenute 

nell'allegato... unito alla presente legge. » 

PEPOLI. Domando la parola. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pepoli ha facoltà di par-

lare. 

PEPOLI. Una volta che resta dichiarato che sono ap-

provate le disposizioni, ecc., queste non si potranno 

più discutere. 

PRESIDENTE. Farò avvertire che abbiamo già appro-

vato un altro articolo, tenendo parimente sospesa 

l'approvazione dell'allegato, cioè della tariffa ; perciò 

lo stesso si può fare riguardo a quest'articolo, quando 

si dichiari espressamente che è riservata la discussione 

sugli articoli che comporranno l'allegato. 

Domando se questa proposta dell'onorevole Puccioni 

sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 

L a pongo ai voti. 

(La Camera approva.) 

CORTESE. Avendo la Camera voluto che le disposi-

zioni penali facciano parte distinta in apposito alle-

gato, mi parrebbe più conveniente che anche le pene 

più miti contro il contrabbando per i dazi di consumo 

fossero introdotte in questo allegato, laonde io mi ri-

serbo di presentare un emendamento aggiuntivo all'al-

legato delle nuove pene comminate pei contrabbandi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Amore ha la parola sull'ar-

ticolo 38. 

AMORE. La dimostrazione del mio emendamento sarà 

brevissima. 

10 vorrei domandare alla Commissione se non trovi 

opportuno di coordinare le disposizioni del suo arti-

colo 38 con gli elementi caratteristici del reato di as-

sociazione di malfattori, come sono stabiliti nell'arti-

colo 426 del Codice penale. 

11 reato d'associazione di malfattori quale è rappre-

sentato dall'articolo 426 del Codice penale, è certa-

mente qualche cosa di più grave che non la semplice 

associazione di contrabbandieri, di cui ora discutiamo. 

Là, nell'articolo 426, si tratta d'individui che si asso-

ciano insieme per commettere de' crimini, e qui di in-

dividui associati assieme per commettere dei delitti ; 

là, grassazioni, omicidi, rubamenti sulle vie pubbliche, 

scalate notturne, sono la materia del patto segreto che 

stringe assieme i colpevoli, e qui il concerto de' colpe-

voli non consiste in altro che nell'apparecchio dei 

mezzi per tramare insidia alla vigilanza degli agenti 

doganali ; là, nell'articolo 426, la pena sancita dal legis-

latore è quella della reclusione, e qui, secondo il pro-

getto della Commissione, sarebba inflitta ai colpevoli 

una pena di gran lunga inferiore, cioè da tre mesi ad 

un anno di prigionia. 

Ora, se per poter esistere agli occhi della legge una 

associazione di malfattori che, pel solo fatto dell'as-

sociazione, fosse capace di imputazione penale si ri-

chiede che essa fosse composta almeno di 5 individui, 

quando si tratta di attentare alla vita o alla proprietà 

dei cittadini : se nel caso di una setta di avvelenatori, 

di una setta di pugnalatori, di una setta di camorristi, 

o di altri ribaldi associati assieme, o per isfogare una 

brutale vendetta sulla vita de'cittadini, o per mettere a 

sbaraglio l'altrui proprietà, la legge vuole che siano 

almeno cinque gl'individui associati assieme, senza di 

che non è possibile elevare una imputazione penale 

pel solo fatto dell'associazione , come potremmo farci 

a qualificare per associazione di malfattori la sem-

plice riunione di tre contrabbandieri, senza mettere in 

contrasto le disposizioni dell'articolo in esame co'prin-

cipi, di cui s'informa il reato d'associazione di malfat-» 

tori, secondo l'articolo 426 del Codice penale ? 

M a non è soltanto per mettere in armonia le dispo-

sizioni dell'articolo 38 del progetto della Commissione 

col sistema generale delle imputazioni prevedute nel 

Codice penale , che io mi son deciso a sostenere l'e-

mendamento in controversia : io credo che queste di-

sposizioni del progetto della Commissione ne'termini 

in cui trovansi concepite siano ancora poco conformi 

ai principi generali del dritto. 

Per fermo l'associazione di malfattori, come ognuno 

intende di leggieri, è un reato eccezionale il quale esce 


